
Dopo aver fatto almeno 2-3 incontri presso le varie abitazioni per decidere la meta, finalmente 
abbiamo deciso. Partiamo per Roma. Questo fino a una settimana prima della partenza, ma 
siccome l’indecisione del gruppo vacanza non si è fatta cogliere impreparata “last second” 
cambiamo zona e partiamo per la Slovenia,  
 

Lago di Bled, Terme di Catez, Grotte di Postumia. 

 
Il gruppo vacanza è così composto: 

1) Max, Denny, Mattia e Simone 
2) Doriano, Sandra 
3) Stefano, Manola, Alessandra 
4) P@olo, Michela 
5) Mala, Enza, Metteo, Sofia 
6) Tony, Paola, Cristian, Fabio 
7) Paolo, Enza, Ricky, Gaia 

 

I primi 4 partono il 28/05/2010 nel tardo pomeriggio con l’intenzione di arrivare 
entro le 00.00 a Bled e così è stato. Arrivati a Bled troviamo la strada per il 
campeggio sul lago (camping Bled) transennata e considerato l’orario decidiamo 
di dormire a lato di una statale, la quale, offre uno spazio sterrato perfetto e con 
un camper tedesco già piazzato per la notte. Eravamo a conoscenza del fatto che 
in Slovenia è vietato dormire fuori dalle strutture organizzate, ma considerato 
che volevamo andare a tutti i costi al camping Bled abbiamo preferito azzardare. 
L’indomani sul prestino, probabilmente un passante, ci avrebbe chiarito la 
motivazione/alternativa alla strada transennata. 
 
Ore 06.50 del 29/05, “toc toc”, chi bussa al nostro camper a quest’ora? Risposta 
semplice, la polizia!! 
Convinti che il poliziotto ci dicesse gentilmente di lasciare il posto….. Dopo molte 
discussioni e vari tentativi di dissuasione abbiamo scoperto con grosso 
rammarico che avrebbe fatto la multa a tutti!! Così alè! Sotto il primo, Doriano, 
(mi sembra anche giusto, è sempre il primo a svegliarsi…) ……. Sono 83 euro a 
persona! Ho scritto bene, a persona!! Quindi a conti fatti un camper con 4 
persone paga solo 332 euro, caruccia una notte in Slovenia…. Concordiamo con il 
poliziotto 83 euro a camper, che non sono poche, ma sono meno di 332…. Poi 
tocca a Stefano e a P@olo. Durante la compilazione del verbale di P@olo il 
poliziotto (probabilmente stanco di compilare i verbali) esordisce dicendo “basta, 
faccio solo 3 multe” così facendo a Max la multa non tocca……. (non scrivo per 
non essere censurato quanto è stato detto a Max) 
Abbiamo provato tutte le strategie, anche quella della strada transennata ma 
non hanno funzionato.  
“Dovevate andare a dormire nel parcheggio del campeggio” questo ci ha detto il 
policeman! E come facevamo che alle 00.00 la strada era transennata? Non è un 
problema, vi accompagno io!! Questa è stata la risposta. Infatti siamo arrivati 
“scortati” dalla polizia al campeggio… (che bulli!!) 
 
Camping Bled è un bel campeggio con piazzole larghe e manto erboso affacciato 
sul lago (basta attraversare la strada). All’ora di pranzo arriva il resto del 
gruppo, Mala, Paolo e Tony tutti con moglie e prole a seguito, passiamo quindi 
tutta la giornata iniziata mooolto presto nei pressi del campeggio, passeggiando 
sulle rive dello splendido lago. 
 



 
 
All’ora di cena tutti in compagnia decidiamo di dare “fuoco alle polveri” e vai con 
gli aperitivi, birra, zabov (il clima fresco lo permetteva) per ultima il pezzo forte, 
la zuppa inglese portata da Max. Che BOTTA di vita ragazzi!! 
 
La giornata del 30/05/2010 almeno per Max non è iniziata molto bene…. dopo la 
vicenda della multa “mancata” per cercare di mettere un limite alle “improperie” 
dei compagni è stato costretto a pagare la colazione a tutto il gruppo, Chissà 
forse era meglio prendere la multa…… 
Max per principio non voleva dividere la multa con gli altri, perché “se te la fanno 
vuol dire che te la meriti”  se non la fanno ci sono due motivi, o non la meriti, 
oppure perché sei bello!. Inutile dire che il caso di Max è il secondo. 
Purtroppo il meteo non è stato clemente, costringendoci a ripetere parte del 
giretto a piedi del giorno precedente. Il nostro intento era quello di fare una 
capatina sull’isoletta al centro del lago, ma i barcaioli con il cattivo tempo non 
lavorano. Doriano e Sandra il mattino successivo partono per il rientro (ah ah 
ah) !! 
 
A metà del pomeriggio, dopo aver pagato poco più di 20 euro a notte al camping 
Bled, decidiamo di proseguire con il nostro itinerario spostandoci verso le famose 
terme di Catez, così dopo 150km abbondanti arriviamo verso le 17.30-18.00 al 
camping Catez 
 

 
 
Il campeggio è bellissimo e curato in tutte le sue parti, dal manto erboso ai 
servizi igienici, l’unica pecca sono forse i prezzi un po’ alti, 50€ al giorno circa, 
per 2 adulti 1 bambino di 6 anni e un bambino di 2,5. Il prezzo è comprensivo 



(per tutti) di 3 ore al giorno all’ interno delle terme (se sfori le 3 ore paghi un 
supplemento orario), così appena piazzati i camper non perdiamo l’occasione 
delle 3 ore di oggi, valide anche se siamo arrivati così tardi. 
Onestamente la parola “terme” non si sposa con il complesso di questo luogo, 
nonostante sia bellissimo per grandi e piccini direi che il termine più adatto sia 
acqua parco. 
 

 
 
Il parco acquatico è composto da un complesso al chiuso e uno all’aperto con 
diversi orari di chiusura, 19.00 all’esterno e 21.00 al coperto. In questo periodo 
è comunque freddo per stare fuori!! Considerato l’orario di chiusura decidiamo 
rimanere in acqua il più possibile. Tra un tuffo e una scivolata ci accorgiamo 
attraverso le vetrate dello stabilimento che è uscito il sole, così a qualcuno torna 
in mente la vera motivazione di una vacanza in grande compagnia,  
LA GRIGLIATA!! 
Strafregandocene dei vincoli per gli orari di pranzo e cena, riservati a chi è 
abituato a fare le vacanze in albergo decidiamo di procedere con l’accensione dei 
barbecue di Stefano, Paolo e P@olo, unico inconveniente prontamente risolto era 
la luce per vedere cosa stavamo cucinando. E vai con aperitivi e birra, le benzine 
del corpo umano. Verso le 02.00 quando abbiamo abbandonato la tavola per il 
letto il meteo ha iniziato a farsi sentire, acqua tutta notte. 
 
Il 31/05/2010 è stato il peggior giorno di tutta la vacanza, l’acqua che non è 
caduta durante la notte è caduta durante tutto il giorno, così a parte le 3 ore 
all’interno del parco il resto della giornata l’abbiamo passato in camper o sotto al 
tendalino. 
 
Martedì 01/06/2010 lasciamo il campeggio entro le ore 10.00 per evitare di 
pagare un giorno in più, così mentre parte del gruppo non si lascia sfuggire le 3 
ore della giornata nel parco (le 3 ore le hai sempre anche quando lasci il 
campeggio, parcheggi il camper fuori e ti lasciano rientrare a piedi) Max, Denny, 
Mattia, Simone, Micky, Tony, Paola, Fabio, Cristian, Manola e Paolo decidiamo di 
fare un giretto nelle immediate vicinanze del parco, dove nel frattempo è 
rientrato dalla nuotata P@olo, il quale insieme a Michela non aveva ancora 
usufruito del “bonus” colazione, quale migliore occasione quindi….. 
Subito dopo pranzo partiamo alla volta delle Grotte di Postumia le quali distano 
da Catez circa 150km.  
 



 
 
Arrivati in loco ci sono 2 possibilità: 1) si parcheggia il camper nell’area di sosta 
(15 euro) vicinissima alla grotte, oppure, 2) sempre vicino all’area di sosta è 
possibile optare per il  parcheggio a pagamento. Non si è capito bene perché, ma 
abbiamo deciso per la seconda possibilità. 
Siamo arrivati al parcheggio verso le 15.15 così appena posizionati i mezzi Mala 
e Paolo partono per la biglietteria, al fine di vedere se è possibile visitare le 
grotte entro sera.  
Ok, è possibile, le visite partono in questo periodo ogni ora chiudendo la giornata 
con la visita delle 18.00. Noi riusciamo a visitare le grotte per le 16.00.  
Consiglio: vestirsi per bene!! la temperatura interna alle grotte è davvero di 10° 
circa tutto il tempo dell’anno. All’interno delle grotte capita spesso di essere 
“bagnati” da gocce di acqua che cadono dall’alto, la direzione delle grotte 
consiglia un k-way il quale può essere noleggiato, noi temerari siamo andati 
senza e devo dire che non ne abbiamo sentito la necessità.  
La visita dura circa 1,5-2 ore e dopo aver pagato circa 50 euro per i soliti 2 adulti 
1 bambino di 6 anni e 1 di 2,5 si parte per circa 3km all’interno delle grotte su 
un trenino elettrico, dopo 15 minuti circa tutte le persone scendono, le quali a 
sua volta vengono divise in base alla nazionalità seguendo la “guida” del caso. 
Dopo aver percorso circa 1,5-2km a piedi dentro le grotte (percorso facilissimo 
Simone di 2,5 anni l’ha fatto da solo) si riparte sul trenino che ti riaccompagna 
all’uscita per ripercorrere i 3km iniziali. All’uscita sarà possibile acquistare le 
solite foto scattate dalle hostess o dagli automatismi del caso per “soli” 6 euro  
(come diciamo a Bologna “soccia”!!) 
Torniamo ai nostri bolidi e come tutti puntualmente ci aspettavamo….. Mala dice 
che vuole partire per tornare a casa subito, senza aspettare tutto il gruppo, il 
quale terminerebbe le vacanze mercoledì 02/06/2010 lui compreso. Ovviamente 
lo prendiamo un po’ “in mezzo” per questa sua decisione che dal punto di vista 
“compagnia” NON condividiamo, ma che comunque accettiamo. Così CIAO Mala, 
ci vediamo a casa.  
Salutato Mala rimangono 2 cose da fare, 1) decidere cosa fare per la notte e 
parte della giornata di domani, 2) studiare la nostra “vendetta” nel confronti di 
Mala il quale ci ha lasciato soli, NON E’ PIU’ LA PRIMA VOLTA!! 
Inforchiamo così l’autostrada per il ritorno e sul percorso ci lasciamo tentare dal 
nome di un paesino il quale chissà perché piace un po’ a tutti, Prosecco. Usciamo 
dall’autostrada in direzione Prosecco appunto quando troviamo un segnale che 
indica “grotta gigante”. Prontamente in 3 minuti di conversazione tramite i CB 
decidiamo di abbandonare la meta che ricorda un succo d’uva in favore della 
Grotta Gigante, la quale certamente offrirà un parcheggio per la notte. La grotta 
non l’abbiamo visitata perché dopo aver visto Postumia le hai già viste tutte, 
però approfittiamo del parcheggio il quale offre anche un ristorante nelle 



immediate vicinanze. Detto fatto. Mezzi parcheggiati e prenotazione (non 
necessaria) al ristorante, il quale per molto che si sia impegnato NON ha per 
niente soddisfatto le nostre aspettative, almeno con il mangiare….. 
Passiamo così la serata nel ristorante, tra un racconto e l’altro facendo arrivare 
l’una di notte. Non contenti prima di coricarci come è d’obbligo in tutti i viaggi  in 
camper che si rispettino, quale miglior occasione per parlare dei nostri mezzi? 
Argomento della nottata: “il blocco delle finestre e gli oscuranti” per i quali 
Michela può dire la sua sull’industrializzazione dei prodotti……. Sono le 02.00 la 
teoria è andata a buon fine, adesso allenamento per tutti sulle finestre dei nostri 
mezzi, in agosto esame finale!! 
Per la seconda cosa da fare, ovvero, la vendetta del gruppo nei confronti di Mala 
si è deciso……: 
la prossima volta che abbandona il gruppo….. nessuno lo tratterrà (come 
sempre) ma siccome lui arriva sempre a casa un giorno prima degli altri….. si 
troverà tutto il gruppo a cena a casa sua!! 
 
Passata una perfetta nottata dopo una abbondante colazione al bar del 
parcheggio, accendiamo i nostri trattori e ci dirigiamo verso casa percorrendo il 
nuovo raccordo autostradale che “taglia”  il nodo di Mestre, nessun problema, 
nessuna coda, probabilmente è un tragitto più lungo e non di poco. 
Arrivando all’area di servizio poco prima dell’interporto ci fermiamo a svuotare i 
serbatoi dei mezzi, arrivando così a casa “belli puliti” pronti per la prossima 
avventura!! 
 
 
Conclusioni: 

� Il percorso del nostro itinerario è stato studiato in senso “orario” per 
evitare appositamente di arrivare alle terme di Catez nel week end, 
sicuramente periodo di grande bolgia. Ciò ha permesso al gruppo di 
percorrere il nostro tour con un chilometraggio di poco inferiore ai 
1100km. 

� Abbiamo pagato 15 euro per la vignetta d’ingresso in Slovenia 
(obbligatoria) valida per 15gg 

� Chi spera di risparmiare sul pieno di gasolio (Stefano) si sbaglia di grosso, 
il prezzo migliore che abbiamo visto è stato di 1.16 euro/litro contro al 
prezzo italiano 1.20 euro/litro 

� Non azzardate il pernottamento fuori dalle strutture organizzate, pena 83 
Euro a persona se va male, se va bene….. 83 a camper 

� Catez NON è un centro termale, ma un ottimo acqua parco. 
� Catez, al momento del check-in in campeggio (se lo siete) dite che avete la 

tessera Pleinair, avrete diritto al 10% di sconto. Lo scrivo perché non è 
pubblicizzato da nessun cartello, ma funziona!! Non sono state verificate 
altre tessere. 

� Grande convenienza per l’acquisto di sigarette 
 
 
Il viaggio dal punto di vista culinario è stato per la grande maggioranza 
incentrato sul rimanere in camper, fatta eccezione per le colazioni (specialmente 
Max) e una cena al ristorante, nonostante tutto la spesa totale del viaggio si 
aggira intorno ai 500 euro, dei quali 150 in gasolio e 45 di autostrada. 
 
Grazie per aver letto tutto e alla prossima!! 

 


